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PERCORSO DI FORMAZIONE PER I REVISORI DEGLI 
ENTI LOCALI

Questionari alla Corte dei Conti e

Controllo Collaborativo
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I questionari sono completati da quattro appendici. 

La prima (appendice A) , CHE RIGUARDA TUTTI, contiene 12 quesiti che 
riguardano alcuni aspetti della gestione finanziaria dell’anno 2014, nella 
fase di esercizio provvisorio. Con i quesiti dell’appendice si intendono 
acquisire alcuni dati previsionali, stante l’impossibilità di ottenerli con 
apposito questionario sul bilancio di previsione a causa dell’anomalo 
differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione,” 
nonché dalla precarietà degli assetti regolativi del sistema di 
finanziamento degli Enti Locali”.

La seconda (appendice B1) contiene 9 quesiti riservati agli enti in 
sperimentazione dal 1° gennaio 2014 che, come previsto dall’art. 36 del 
D.Lgs. n. 118/2011, hanno adottato nuovi principi e modelli contabili. 

La terza (appendice B2) da utilizzare da parte degli enti in 
sperimentazione nel triennio 2012/2014, contenente quadri contabili 
integrativi dei questionari e adattati all’armonizzazione contabile. 

E infine la quarta (appendice C) dedicata alle informazioni riguardanti 
l’anagrafe degli organismi partecipati ed i dati di bilancio e contabili da 
inserire nella banca dati degli organismi partecipati S.I.QU.E.L.



L’omissione o il ritardo ingiustificato 
rispetto al termine assegnato dalla 
Sezione regionale, ostacolando o 
rallentando il controllo, comporta 

responsabilità per l’organo di revisione  
inadempiente e la segnalazione ai 

rispettivi consigli comunali o 
provinciali per l’eventuale revoca ai 
sensi del c. 2, dell’art. 235 del TUEL.
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I questionari per il rendiconto 2014, come 
quelli degli anni precedenti sono suddivisi in:

• Questionario per le Province

• Questionario per i Comuni superiori a 5.000 
abitanti;

• Questionario per i Comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti;

• Per gli abitanti si fa riferimento alla 
popolazione al 31/12/2012.
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AL QUESTIONARIO SUL RENDICONTO 2014 L'ORGANO DI 
REVISIONE DOVRÀ ALLEGARE:

- la relazione al rendiconto presentata a suo tempo al 
Consiglio;

- per il patto di stabilità, il prospetto già inviato dall'ente al 
Ministero dell’Economia e Finanze RGS relativo alla 
determinazione dell'obiettivo ed al monitoraggio del patto di 
stabilità interno;

- la deliberazione di riaccertamento straordinario dei residui 
ex D.Lgs. n. 118/2011, completa dei prospetti allegati.

Appare improprio, in un’ottica di  semplificazione, come 
rilevato anche lo scorso anno a commento del questionario, 

richiedere questi documenti all'organo di revisione e non 
all‘Ente o direttamente al Mef.
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RAFFORZAMENTO
del ruolo della Corte dei Conti nei controlli 

degli enti locali:
- Legge n.266/2005 - articolo 1, commi 166 e

seguenti (obbligo di invio, da parte dell’Organo di
Revisione, dei questionari bilanci preventivi e
consuntivi);

- Legge 183/2011 - (sanzioni per artificiose
contraffazioni nei calcoli del patto di stabilità
interno);

- D 174/2012 convertito in legge n.213/2012) –
articolo 3 comma 1 lettera e (introduzione
articolo 148 bis TUEL – invio referto).

[….]
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CAPO IV - Controlli esterni sulla gestione 
Articolo 148 Controlli esterni

Le sezioni regionali della Corte dei conti verificano, con cadenza 
ANNUALE (da semestrale), la legittimità e la regolarità delle 

gestioni, nonché IL FUNZIONAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI ai fini 
del rispetto delle regole contabili e dell’equilibrio di bilancio di 

ciascun ente locale. A tale fine, il sindaco, relativamente ai comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, o il presidente della 

provincia, avvalendosi del direttore generale, quando presente, o del 
segretario negli enti in cui non è prevista la figura del direttore 
generale, trasmette ANNUALMENTE(da semestralmente) alla 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti UN REFERTO sulla 
regolarità della gestione e sull’efficacia e sull’adeguatezza del 

sistema dei controlli interni adottato, sulla base delle linee guida 
deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei conti entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione; il referto è, altresì, inviato al presidente del consiglio 

comunale o provinciale.
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Stralcio deliberazione n. 28 del 24/11/2014 
– approvazione linee guida per il referto 

ANNUALE
La relazione del Sindaco o del Presidente della 
Provincia sul funzionamento dei controlli interni 
(art. 148 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 – TUEL) conferisce compiutezza al 
rafforzato sistema dei controlli sulle autonomie 
locali, disegnato dal legislatore del 2012 al fine di 

garantire effettiva funzionalità al sistema di 
programmazione, gestione e controllo. 



Novità rispetto al primo REFERTO

Considerato, inoltre, che tale modus operandi 
risulta in linea con la visione organizzativa e 
programmatica dei controlli interni voluta dal 
legislatore, le relazioni sul loro funzionamento 
non necessitano della validazione del collegio 
dei revisori.
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LE RELAZIONI ALLA CORTE DEI 
CONTI: 

i questionari dell’organo di 
revisione.

(art. 1, commi 166 e ss. 
legge 23 dicembre 2005 n. 266; )
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Il controllo collaborativo 
della Corte dei Conti

L’art. 1 comma 166 della legge 23 dicembre 2005 n.
266 (finanziaria 2006), attuando i principi contenuti
nell’art. 7 comma 7 della legge 5 giugno 2003 n.
131, ha stabilito che gli organi di revisione
economico-finanziaria degli enti locali sono tenuti a
trasmettere alle competenti Sezioni regionali di
controllo della Corte dei Conti una relazione sul
bilancio di previsione dell’esercizio di competenza
ed una relazione sul rendiconto dell’esercizio
medesimo, relazioni redatte sulla scorta dei criteri
e linee guida stabilite in merito dalla stessa Corte
– Sezione delle autonomie.
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Trattasi di un adempimento orientato ad offrire uno
strumento diretto alla Corte - organo di controllo
esterno - nel più ampio quadro di un controllo di
tipo collaborativo (compatibile con l’autonomia
dell’ente, costituzionalmente garantita).
Siffatto adempimento, dunque, si aggiunge per
espressa volontà della legge, agli altri compiti e
funzioni che l’organo di revisione deve
obbligatoriamente esercitare nell’ambito dell’ente
in cui esso è inserito. (doppione del parere?)

Ad oggi risultano ancora troppi gli adempimenti 
connotati da ripetizioni/doppioni sia di redazione 

che di invii, che comportano costi inutili e non fanno 
certo bene all'efficacia del sistema.



Si potrebbero ragionare e confrontarsi su alcuni semplici aspetti.

Un esempio, come più volte auspicato da chi ha vissuto e vive sul 
campo l’esperienza di revisore degli Enti Locali:

Perché non si prova a pubblicare le linee guida ed i questionari ai 
rendiconti e bilanci di previsione prima del termine di 

approvazione dei predetti documenti? Così facendo lo schema di 
parere del Revisore potrebbe già adeguarsi e riportare le 

informazioni richieste, senza ritornare sui medesimi argomenti 
(DOPO VARI MESI!) con ricerche e richieste di informazioni e dati 

ulteriori e/o leggermente differenti rispetto a quelle già 
elaborate nel parere, che comportano dispendio di tempo e 

risorse in capo ai revisori e ai responsabili interessati che il più 
delle volte si traduce in meri ed inutili formalismi che non 

aggiungono nulla di più al sistema dei controlli ed all’auspicata 
ricerca dell’efficienza ed economicità. 
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• ANNO 2015: La Sezione Autonomie della 
Corte dei conti con delibera del 9 marzo 2014 

n. 13/SEZAUT/2015/INPR, ha approvato le 
linee guida e gli annessi questionari distinti 

per tipologia dell’ente cui devono attenersi, ai 
sensi dell’art. 1, commi 166 e 167, della L. n. 
266/2005, gli organi di revisione degli Enti 

Locali nella predisposizione della relazione sul 
rendiconto dell’esercizio 2014”. 

TERMINE DI INVIO PER 

L’UMBRIA:

30 NOVEMBRE 2015!
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Le Sezioni regionali di controllo riferiscano,
sugli esiti delle verifiche, “esclusivamente”
ai Consigli provinciali o ai Consigli
comunali, che sono quindi gli unici
destinatari delle relazioni delle Sezioni, e ai
quali spetta, secondo la rispettiva
competenza, il giudizio definitivo sulla
gestione dell’amministrazione regionale,
provinciale o comunale, sulla base delle
osservazioni e delle valutazioni contenute
nei referti delle Sezioni regionali.
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L’obiettivo principale del controllo 
collaborativo si è 

progressivamente spostato negli 
anni dalla ricerca della 

irregolarità alla promozione del 
miglioramento dei 

comportamenti di gestione 
attraverso la segnalazione di 

misure correttive. 
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I questionari devono  essere tassativamente  
trasmessi attraverso il 

sistema  SIQUEL.

(ogni anno si riscontra una maggiore presenza 
di dati precompilati)

In caso di Collegio, i dati possono essere inseriti 
on-line da parte di tutti i membri ma è solo il 

Presidente che VALIDA ed INVIA il 
questionario.



20

Rendiconto della gestione 2014
IL QUESTIONARIO

Preliminarmente (PRIMA SEZIONE) vengono
richiesti i dati della popolazione del Comune
(al 31/12/2012), i Dati del
referente/responsabile per la compilazione
della relazione (Presidente dell’organo
collegiale o revisore unico), gli estremi della
relazione sul BILANCIO DI PREVISIONE e sul
RENDICONTO (verbale del Collegio/Revisore
unico n. ....... del...... ) e gli estremi della
deliberazione consiliare dei due predetti
(rendiconto entro il 30 aprile……..).
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PRINCIPALI DOMANDE/RICHIESTE della PRIMA SEZIONE:
[…]

Il questionario di quest’anno, come nell’anno
precedente, prevede testualmente che la relazione
può essere integrata con più estese
considerazioni e/o documenti di supporto che possono
essere allegati utilizzando la specifica funzione
SIQUEL presente nella voce di menù
Questionari/Gestione Questionari/invio nota del
revisore.
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[…] DOMANDA NUOVA RISPETTO AL PASSATO

Alla data di approvazione del rendiconto, per dare
attuazione agli adempimenti dell’armonizzazione rinviati al
2016, sono state avviate le seguenti attività necessarie?
(rispondere Si □ NO □)

a) aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per 
la contabilità economico-patrimoniale

b) aggiornamento dell’inventario

c) codifica dell’inventario secondo il piano dei conti integrato

d) valutazione delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto 
del principio applicato della contabilità economico patrimoniale

e) la riclassificazione dei capitoli anche in considerazione del 
piano dei conti finanziario 

f) ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione 
pubblica ai fini del bilancio consolidato
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[…] L'Ente, dall'applicazione dei parametri di cui al D.M
18.02.2013, risulta in una situazione di deficitarietà
strutturale?

Sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli 
enti locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di 
squilibrio, rilevabili da un apposita tabella, da allegare al 
rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei 
quali almeno la metà presentino valori deficitari.
Le conseguenze della condizione di deficitarietà sono previste nell'art. 243, del TUEL. il 

quale stabilisce che gli Enti Locali strutturalmente deficitari, sulla base del c. 1, sono 
soggetti al controllo centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale 
da parte della Commissione per la finanza e gli organici degli Enti Locali, (ora 
Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali, ex art. 243-quinquies del 
TUEL) istituita presso il Ministero dell’interno, con specifico riferimento alla verifica 
delle compatibilità finanziarie, mentre in conseguenza del c. 2, sono sottoposti a 
controlli centrali in materia di copertura minima del costo di alcuni servizi da 
verificare, mediante apposita certificazione.

UN ESEMPIO



24Viene indicato SÌ se il parametro non risulta rispettato, e viceversa
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Il Comune in oggetto non è strutturalmente deficitario, ma la 
presenza di questi due parametri non rispettati è molto 

significativa (in senso non positivo) per l’analisi di revisione



DOMANDE/RICHIESTE/SCHEMI 
DA COMPILARE  della SECONDA 

SEZIONE:
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Analisi dati: si ricorda che il 2014 è l’ultimo anno 
chiuso con i vecchi principi contabili

1. Risultato della gestione finanziaria 

• 1.1 Risultato della gestione di competenza



Una gestione di competenza costantemente in 
disavanzo, può far sorgere dubbi circa l’attendibilità
dell’attività di programmazione eseguita in sede di 

predisposizione del bilancio di previsione relativamente 
ad un’eventuale sovrastima delle previsioni di entrata o 

sottostima delle voci di spesa.

Il disavanzo della gestione di competenza assume 
valutazioni diverse se è stato causato da utilizzo di 

avanzo per finanziare investimenti rispetto ad utilizzo di 
avanzo per finanziamenti di altre spese.

Tale ultimo aspetto si può evincere, in seguito, dalla 
scomposizione degli equilibri del bilancio comunale: 
equilibrio parte corrente ed equilibrio parte capitale .
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ESEMPI DI COMPILAZIONE E DI 
ISTRUTTORIE
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Elementi di analisi: 
- la riforma della contabilità cambierà necessariamente le logiche di 

valutazione e lettura dei bilanci comunali;
- il Comune in oggetto aveva un rilevante avanzo di amministrazione, che si 

potrebbe (impropriamente e non usualmente) giudicare «reale», e per questo 
aveva cognizione di aver effettuato alcune spese che in futuro avrebbero 

dovuto essere o non ripetute e/o coperte con entrate differenti dalle attuali 
(vedi manovre tariffarie) 31
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Questionari che non hanno fatto 
emergere alcun rilievo e/o richieste 

di chiarimenti in Istruttoria, pur 
avendo, in un caso, comportato 

richiesta di chiarimenti ed 
approfondimenti da parte del 

Revisore

33
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SI PROSEGUE CON LA

Verifica degli equilibri di parte 
corrente e di parte capitale

Novità: richiesto il dato relativo alla previsioni iniziali 
(sia come elemento di valutazione, che per l’assenza 
del questionario al bilancio di previsione 2014)
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Il saldo della situazione corrente può essere 
influenzato da eccezioni, in generale disposte da 

leggi, che determinano un saldo positivo o

negativo. 

Tali eccezioni devono essere specificate nel 
prospetto (utilizzo permessi a costruire per parte 

corrente, applicazione avanzo, utilizzo entrate 
correnti per spese investimento etc..)
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1.2 Flussi di cassa (presente già anno scorso)



ESEMPI DI 
COMPILAZIONE

1

40
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COMUNE CON BILANCIO NON CRITICO
ma che nel 2015 ha avuto bisogno di utilizzare pesantemente la leva tributaria
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ESEMPI DI 
COMPILAZIONE

2

44



COMUNE CON BILANCIO CRITICO
che ha spinto da anni al massimo la leva tributaria

45



Equilibrio corrente con risultato positivo, utilizzato per parte c. capitale
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COMUNE IN ANTICIPAZIONE AL 31/12/2012 € 187.991, QUINDI RESIDUO 
PASSIVO A QUELLA DATA, RESTITUITA (PAGAMENTO) NEL CORSO DEL 2013.47



NEL PREDETTO SCHEMA, SE IL COMUNE FOSSE 
STATO IN ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ANCHE 

AL 31/12/2013, AVREMMO AVUTO 
RISCOSSIONI PER COMPETENZA NEL CONTO 

ANTICIPAZIONI DI TESORIERIA MAGGIORI 
DEGLI IMPEGNI, E LA DIFFERENZA SAREBBE 
STATA L’ANTICIPAZIONE NON RESTITUITA AL 
31/12/2013, RAPPRESENTATA DA RESIDUIO 

PASSIVO. 

IL FONDO DI CASSA AL 31/12/2013 SAREBBE 
QUINDI  STATO ZERO.
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PUNTO 1.3 QUESTIONARIO

RICHIESTE INFORMAZIONI SU 
ENTRATE E SPESE AVENTI CARATTERE 

NON RIPETITIVO

49
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TIPICO ESEMPIO DI COMPILAZIONE

CONTRIBUTO PERMESSO A COSTRUIRE
Inserire solo l’eventuale quota destinata al 

finanziamento delle spese correnti
ISTRUTTORIA CORTE DEI CONTI
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RISPOSTA COMUNE
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DELIBERA DI CHIUSURA ISTRUTTORIA 
– CON RILIEVI, ma non su tale punto
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Rilievi e segnalazioni effettuate dalla Corte dei Conti su altri 
punti, mentre sono stati ritenuti sufficienti i chiarimenti 
forniti per superare le questioni trattate in merito alle 

«entrate non ripetitive»
(si noti che anche il Revisore , già in sede di parere, ed a 

seguito di analisi e conoscenza storica del bilancio dell’Ente, 
non aveva ritenuto tale questione meritevoli di segnalazioni 

al Consiglio Comunale)
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Il Revisore deve comunque sempre porre 
particolare attenzione alla natura delle Entrate, 
che potrebbero essere in alcuni casi classificate 

come effettivamente straordinarie e che non 
devono portare all’effettuazione di spese 
strutturali a carico del bilancio comunale.

Si pensi ai contributi «terremoto», che hanno 
prodotto un errato e sconsiderato 

consolidamento di spese che poi, una volta 
venute a mancare tali entrate, sono risultate 

impossibili da sostenere con le risorse ordinarie 
dei bilanci comunali.
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PUNTO 1.4 SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI

57

Con il bilancio di previsione prorogato al 31/07-30/09-
30/10-30/11 etc..  “Il cosiddetto equilibrio di bilancio”, 

adempimento da sempre di preminente importanza 
nella gestione del bilancio comunale, è risultato negli 

ultimi anni privo di significato.



RIFORMA CONTABILITA’ ENTI LOCALI: 
SALVAGUARDIA EQUILIBRI ENTRO 31/07.

QUEST’ANNO GIA’ SALTATA PER EFFETTO DELLE 
PROROGHE BILANCI DI PREVISIONE.

2016? prevista abolizione TASI SULLA PRIMA 
CASA?

Slittamento BILANCI? 

CONSUETE NUOVE INCERTEZZE 
SULL’ASSEGNAZIONE RISORSE E SLITTAMENTO 

PROGRAMMAZIONE, EQUILIBRIO ETC..?

58
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1.5 Risultato di amministrazione
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RISPOSTA «NO» è frutto della valutazione del Revisore su rischi concreti ed 
evidenti: società partecipate in perdita, residui attivi di rilevante entità con 

un bassissimo grado di velocità di riscossione e con «rischio cliente» 
elevato.



ISTRUTTORIA CORTE DEI CONTI

61

RISPOSTA COMUNE



ESITO ISTRUTTORIA
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Criticità già espressa anche nel parere art. 239 TUEL
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Il D.L. 174/2012  ha integrato l’art. 187 T.U.E.L. con 

l’inserimento del comma 3 bis:

L’avanzo LIBERO di amministrazione non può 
essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi 
in una delle situazioni previste dagli articoli 

195 e 222.
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UNO DEGLI SCOPI DELLA RIFORMA 
DELLA CONTABILITÀ ENTI LOCALI E’ 

STATO PROPRIO QUELLO DI FAR 
EMERGERE LA CRITICITA’ DI TALI 

SITUAZIONI, ANCHE ATTRAVERSO IL 
COSIDDETTO DISAVANZO TECNICO, 

DA RIPIANARE IN 30 ANNI



PROSPETTO 1.6 – RISULTATI CASSA

66
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Nel nuovo punto 1.6.1 d è richiesto se è stata definita, con 
determinazione del responsabile finanziario, la giacenza vincolata al 
1/1/2015 come richiesto dal punto 10.6 del D.Lgs. n. 118/2011. E’ 
richiesto inoltre nel caso di cassa vincolata da ricostituire se i fondi 
liberi sono sufficienti (vedi successiva domanda 1.6.2).

Al punto 1.6.2. è richiesto la distinzione del fondo di cassa al 
31/12/2014 in fondi liberi e fondi vincolati e la quota di fondi vincolati 
non ricostituibili con l’utilizzo della cassa libera.

E’ inoltre richiesto al punto 1.6.3, anticipando l’applicazione del 
principio contabile 4.2 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 se l’ente ha 
tenuto una contabilità interna dei fondi vincolati e se il saldo 
corrisponde con quello rideterminato al 1/1/2015 (vedi precedente 
domanda 1.6.1.d).

La riforma contabile degli enti territoriali, pone l’obbligo, a decorrere 
dal 1° gennaio 2015, di contabilizzare nelle scritture finanziarie i 
movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate di cui all'art. 
180, c. 3, lettera d) secondo le modalità indicate nel principio 
applicato. 68
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Altro esempio
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ISTRUTTORIA – RICHIESTA CORTE CONTI:

RISPOSTA COMUNE
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L’ANTICIPAZIONE DI CASSA 
NON INFLUENZA MAI GLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE.
L’eventuale ANTICIPAZIONE DI CASSA non 

restituita al 31/12/20xx 
fa sorgere un residuo passivo (nei confronti del 

tesoriere) sul rendiconto di gestione 20xx che 
incide negativamente sul risultato 

dell'amministrazione 20xx come ogni altro 
residuo passivo



1.7 E SEGUENTI: 
VERIFICA VINCOLI 

DI BILANCI
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SONO RICHIESTI I DATI RELATIVI ALLE RISCOSSIONI – NEI VARI 
ANNI DI RIFERIMENTO – DELLE SOMME IN CONTO RESIDUI.

Il N.B. in corsivo, presente testualmente nelle linee guide 
approvate, è oggetto di continui richiami da parte della Corte 

dei Conti nelle deliberazioni delle Sezioni Regionali 
conseguenti ai controlli ed istruttorie sui questionari. 

Addirittura a volte in passato la Corte dei Conti si è spinta a 
richiedere un’attivazione delle spese al momento dell’effettiva 

entrata, e non tanto dell’accertamento.
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Stralcio deliberazione Corte dei Conti in merito alla presenza di entrate

cosiddette non ripetitive, come erano considerati i permessi a costruire 
destinati a spesa corrente:
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EVASIONE TRIBUTARIA: 
costantemente monitorata ed oggetto 

di analisi e richieste chiarimenti, a 
causa della generalizzata lentezza 

degli incassi derivanti da tale voce di 
entrata.



Utilizzo quasi esclusivo del «criterio di cassa»
Pro: tranquillità. Contro: minore conoscenza dei dati reali.

Dal 2015 comunque non più consentito tale comportamento
80
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Utilizzo «criterio competenza»
Evidenzia la lentezza della riscossione della voce «recupero evasione». 

FCDE dal 2015
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RISPOSTA COMUNE

83



Delibera di chiusura istruttoria – CON RILIEVI. 
Si segnala una velocità di riscossione comunque 

minore rispetto agli anni precedenti (effetto crisi?!)

84
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ALTRO ESEMPIO QUESTIONARIO



ISTRUTTORIA CORTE DEI CONTI

86



RISPOSTA COMUNE

87



I RISULTATI DELLA 
GESTIONE

88
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Il prospetto dettaglia e dimostra la composizione del 
risultato di amministrazione.

Il particolare è richiesta l’indicazione:

a) del risultato di gestione che deve corrispondere a 
quanto indicato nel precedente punto 1.1;

b) del risultato della gestione dei residui con le 
seguenti corrispondenze (che devono coincidere con i 
risultati dei prospetti seguenti):

- minori residui attivi riaccertati 

- minori residui passivi riaccertati



Per gli Enti sperimentatori, che hanno provveduto alla costituzione del 
fondo pluriennale vincolato, si richiede la compilazione dell’appendice B1
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Il punto 1.10, suddiviso in ulteriori 
10 sezioni, richiede una serie molto 
analitica di informazioni inerenti i 
residui, la loro composizione, la 

loro anzianità etc..

93
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Nell’ipotesi che sia mantenuto un residuo attivo iscritto negli anni 
2010 e precedenti relativo ad entrate dei titoli prima indicati che non 
ha avuto riscossioni nell’anno 2014, resta alquanto dubbia la sua 
esigibilità.

Nella lettera d) del punto 60, del principio contabile n.3 
dell’Osservatorio si precisa, infatti, che alla presenza di residui attivi di 
elevato grado di anzianità è necessario vincolare l’utilizzo dell’avanzo 
al loro effettivo realizzo.

In sede di riaccertamento straordinario dei residui da 
effettuarsi in concomitanza con la deliberazione del rendiconto 
2014, per i crediti di dubbia esigibilità è stato necessario 
accantonare una quota dell’avanzo d’amministrazione al 
1/1/2015 all’apposito fondo.

L’importo del fondo è stato determinato secondo i criteri del 
principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, 
allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011.

96



Domande fuori luogo? Il concetto di 
revisione contabile in sé richiede tali analisi 97



Domande utili per analizzare la composizione 
dell’avanzo di amministrazione
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La storia dell’ente locale
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Dettagli richiesti
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Bilancio con buona (seppur non 
ottima) gestione dei residui
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questione da affrontare con 
attenzione
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L’articolo 41, comma 2 del Dl 66/14 stabilisce che le amministrazioni 
(esclusi gli enti del Ssn) che sulla base dell’attestazione ex articolo 41, 
comma 1 Dl 66/14, registrino tempi medi nei pagamenti superiori a 

90 giorni nel 2014 e a 60 giorni a decorrere dal 2015, nell'anno 
successivo a quello di riferimento non possono procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi 
di stabilizzazione in atto. Non possono, inoltre, stipulare contratti di 

servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del 
divieto di assunzione del personale così definito.
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Molto importante
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SEZIONE SECONDA:

ORGANISIMI 
PARTECIPATI

riflessioni
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SEZIONE TERZA:

INDEBITAMENTO
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Da questa situazione (che 
sembrerebbe ottima) è partita però 
una istruttoria della Corte dei Conti, 

la quale calcola un parametro definito 
«di sostenibilità economica»
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Istruttoria corte conti

119

Come hanno calcolato il parametro



È importante rilevare che per un corretto calcolo 
del parametro anzidetto, andrebbero detratte 

dalle entrate e dalle spese le voci ritenute 
straordinarie.

Ciò non è stato fatto dalla Corte dei Conti 
nell’istruttoria, ma non è stata nemmeno 

segnalata dal Comune la richiesta di farlo in sede  
istruttoria, in quanto tali voci di entrata e di 

spesa, nel caso in oggetto, erano assolutamente 
marginali e non significative.
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121

Risposta Comune

Delibera di chiusura istruttoria, 
senza segnalazione di alcuna 

criticità
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INFORMAZIONI SU 

Utilizzo di strumenti di finanza 
derivata in essere
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SEZIONE QUARTA 

INFORMAZIONI SU 

rispetto del patto di stabilità 
interno
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SEZIONE QUINTA 

INFORMAZIONI SU 

Spesa per il personale
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VERIFICA RISPETTO LIMITE

129



La progressiva riduzione delle spese di personale 
prevista dall’articolo 1, comma 557 (Enti soggetti a 
patto di stabilità), della legge 290/2006, ai sensi del 
nuovo comma 557-quater ha (ed avrà) quindi 
come riferimento il valore medio del triennio 
2011/2013. 

La norma che ha modificato il valore di riferimento, 
il D.L. 90/2014, parla infatti di valore medio del  
triennio precedente ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA NUOVA NORMATIVA.



VARIE RICHIESTE DI DATI 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE 

A TEMPO DETERMINATO ED 
INDETERMINATO, E RELATIVA 

VERIFICA DEI LIMITI E VINCOLI DI 
LEGGE
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Con l’abolizione dell’articolo 76, comma 7, del dl 
112/2008, convertito in legge 133/2008 saltano una 
serie di vincoli alle assunzioni. 

Fra gli altri, cade il divieto assoluto di assumere per gli 
enti nei quali l’incidenza delle spese di personale è 
pari o superiore al 50% delle spese correnti; allo 
stesso modo, non sono più necessarie le deroghe per 
il personale dedicato alle funzioni di polizia locale, 
istruzione pubblica e settore sociale.

Ancora, non saranno più da computare nel calcolo della 
spesa di personale le spese sostenute da aziende 
speciali, istituzioni e società pubbliche.



ALCUNE DOMANDE CONTENUTE 
NEL QUESTIONARIO
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SPESA  DEL 
PERSONALE

Già dal 2014 gli enti locali sottoposti al patto di 
stabilità hanno potuto assumere personale a 
tempo indeterminato entro il limite della 
spesa pari non più al 40% ma al 60% di quella 
relativa al personale di ruolo cessato nell’anno 
precedente. 

Tale percentuale resta invariata nel 2015, sale 
all’80% nel 2016 e 2017 e si assesta al 100% 
nel 2018.



Per gli enti particolarmente virtuosi, con 
un’incidenza delle spese di personale sulla spesa 
corrente pari o inferiore al 25% saranno possibili 
assunzioni a tempo indeterminato già dal 2014, 
nel limite dell’80% della spesa relativa al 
personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno 
precedente; la soglia sale al 100% a decorrere 
dall’anno 2015. 
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LAVORO FLESSIBILE
Novità introdotta dall’art. 11 comma 4 bis D.L. 24/06/2014 n. 90: 

agli enti in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di 
personale (commi 557 e 562 dell’articolo 1 legge  n. 296/2006), 
non si applica più il limite del 50% sulle assunzioni con contratti 
flessibili.

Il riferimento è l’art. 9 comma 28 che dovevano applicare tutti i comuni e 
gli enti locali: in sintesi, la spesa per co.co.co. e lavoro flessibile non 
doveva superare il 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (60% per 
gli enti in sperimentazione nuova contabilità). 

Resta fermo che, comunque, la spesa complessiva non può 
essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell’anno 2009.



CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA
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RICHIESTA DATI SU CONTO 
ECONOMICO (PER I COMUNI 

OBBLIGATI) STATO 
PATRIMONIALE ED 

INVENTARIO
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APPENDICE A

140

RICHIESTA DATI SU 

Esercizio provvisorio del bilancio 2014

(attuazione deliberazione Sezione delle 
autonomie n. 18/2014)
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APPENDICE B

144

RICHIESTA DATI SU 

Enti in sperimentazione dal 1° gennaio 2014
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Molto importante: nel parere fatto dai Revisori a 
maggio/giugno 2015 (riaccertamento straordinario dei 
residui, a regime per tutti i Comuni) dovremmo avere 
visto ed analizzato tale aspetto, e riportato nei nostri 

pareri. 
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